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Alessandro Ottolenghi,
Toso Flaminio.
Avv. Garbar ino Maggiorino.
Avv. Ottolenghi Giacomo.

Per la recita, filodrammatica 
Guido Baccalario.
Avv. Monti.

» Scuti Vittorio.
» Drago 
» Bisio Enrico.
» I. Villa.
» Bottero Vittorio.

Per la scherma 
Dolt. Castellani Ruggero. 
Sotto-tenente Scuti.
Tenente De-Guidi.

CONSIGLIO COMUNALE D’JICQUI
— --------------------------- ------------------------------------—

Seduta del 28 Luglio 1883

Presidenza del Sindaco SARACCO

(>Continuazione e fine).
La popolazione, egli dice, che e ra  di 10083 'ab i­

tanti nel 1871 risu ltò  di 11,288 nel 1881 con 
un  aum ento an n u a le  di 1,11 per cento a ll’anno. 
Mei 1825 e ra  e ra  solo di 5500 cosicché rad d o p ­
piò in 60 anni. Questo fatto p o rte rà  di dover a u ­
m en tare  il num ero  dei consiglieri a 30.

R icorda i prim i anni di libertà  e le p rim e e le ­
zioni che d iedero  v ita  a ll’a ttu a le  Consiglio, e dice 
che dei p rim i e letti d ’ah o ra  s in o v i anco ra  in ca­
r ic a  due Consiglieri, lu i, il Saracco, ed il Viotti.

L’aum ento delle nascite sui m orti nei 1882 fu 
con p reva lenza  delle  fem m ine.

D iscorre dell’ istruzione e p arla  dei buoni r i ­
su lta ti in  generale, e p artilam en te  esam ina le 
v a r ie  scuole da noi possedute, lodando in p arti- 
co ìar modo il consiglio d irigen te  la scuola O tto- 
len g b i d’arti e m estieri. +"

E logia.gli im piegati, ed in partico lar modo il 
seg re ta rio  Avv. Bosio che per l’abilità  con cui d i­
resse  i lavori del censim ento si ebbe dal governo 
la m edaglia d ’argento .

Anche dell’lvaldi Lorenzo fa partico lare cenno 
perchè quale addetto  al censim ento si ebbe la 
m enzione onorevole dal governo per l ’intelligenza 
d im ostra ta .

P roporrà  alcune modificazioni neH’am m inistra- 
zione del dazio.

I m atrim onii furono 114. Aon sottoscrissero 
Tatto 31 maschi e 44 spose.

Parla del Conciliatore che di 800 e p iù  q u e­
stioni ne risolvette am ichevolm ente la quasi to­
ta lità , p ronunciando solo 7 o 8 sentenze. Questo 
è  il suo  m iglior elogio.

R ingrazia i colleghi ed i suoi concittadini per 
le dim ostrazioni fattegli in occasione dell’a p p ro ­
vazione della  legge che r ig u a rd a  la ferrov ia  Go- 
nova-Acqui-Asli. Ne p arla  a lungo, spera  che fra 
b reve tem po la provincia di Cuneo si p ronuncierà  
favorevole a l  concorso , e quindi convocherà i 
com uni in teressali. Accenna ai molli vantaggi che 
ne ricav erà  la c ittà , il cui benessere m orale e 
m a te ria le  fu sem pre  tu telato  dal Consiglio, che 
ognora cercò di fare il dover su o , e serv ire  il 
paese con am o re  e patrio ttism o.

Egli infine conclude ad un dipresso  colle se­
guen ti p aro le :

Ebbene lasciatem i d ire , a  costo di peccare di 
im m odestia':

Amico sv iscerato  di questa  te rra  che mi ha e- 
ducato  e dal n u lla  mi ha  chiam ato  agli alti u f­

fìzi, capo dell'amministrazione per lo spazio di 
18 anni, oso fare quest’augurio ai cittadini d’Acqoi 
che il Consiglio dei 30 si mostri cosi devoto agli 
interessi della patria come da 35 anni si è mo­
strato ed é anche oggi il Consiglio dei 20.

Nel 48 la città nostra aveva l’aspetto e le con­
suetudini d’un villaggio. Io sono fiero nel cedere 
le redini del governo ai nostri successori di ad­
ditare le opere vostre a quelli che verranno dopo 
di voi, e colla fronte alta , la mano sul petto, 
sento che potrò dire ad essi: fate voi altrettanto, 
fate anche meglio ed avrete colla nostra la rico­
noscenza del paese.

L'impressione prodotta da questo bellissimo •: 
discorso, del quale noi diamo solo-un monco e 
pallido sunto, fu assai profonda nell'animo dei 
consiglieri, e tale riuscirà pure in quello dei 
nostri concittadini allorquando lo potranno leggere 
stampato e per intiero.

Quindi il Consiglio delibera di iniziare gli alti 
per ridurre ad uso profano l’antico cimitero; di 
cedere a certo Malvicino un tratto di terreno di 
proprietà comunale posto sulla riva della Bor- 
mida; di fare pure altra cessione di breve tratto 
di terreno a Monelli Guido, ed infine incarica il 
Sindaco di nominare una commissione chesluctài 
quale nuova destinazione si abbia a dare ai 
locali occupali dall’asilo infantile che presto sarà 
trasportato nel nuovo edilìzio.

La seduta è sciolta alle 11.

CAJIEEA DI COnUERCIO
D I AL ES S ANO RI A

DAZI DOGANALI DELLE BOTTIGLIE DI TETRO P E I T IN I .

La Cam era, avendo sporto  al M inistero reclam o 
in data  25 giugno 1883, c irca  l’ ingiusto  t r a t ta ­
mento, cui a lla  dogana si volevano assoggettare 
le bottig lie ch iare  destinate  pei vini, che si p re ­
tendeva di ta ssare  in rag ione di lire  7 invece di 
lire  3 al cento, ebbe dallo stesso Ministero risposta  
favorevole sul ricorso, nel modo seguen te :

Roma 2S Luglio 18S3.

« .............................................................. ....  •
« Il mio collega delle finanze pregato a ben vo­

ler tornare diligeDtemeute sulla questione di cui è 
caso, prima che si facesse luogo alla ristampa del 
repertorio, colle modificazioni autorizzate dall’arti­
colo 18 della legge 6 volgente, N. 1445, potè ri­
solverla nel modo più soddisfacente, sostituendo 
alla precedente voce, la seguente : Bottiglie di re­
tro scuro, nero, verdognolo, ccc. di capacità non 
superiore ad un litro, che si usano comunemente per 
riporvi il vino : la quale consente l’estensione del 
dazio più mite anche alle bottiglie chiare. In tal 
guisa restano soddisfatti i voti di codesta Camera. »

Per il Ministro
. F. VACCHELLI.

Tanto la C am era è ben lieta, di p ubb licare  per 
s icu ra  norm a degli in teressati.

Il Presidente
GIO. BOSCHIERO

Il Segretario-Capo
Avv. Eugenio Persi.

CORRISPONDENZA
Egregio Sic. Direttore

L’attuale locale ad uso dell’Asilo é qualche cosa 
di anti-igienico. Le signore maestre hanno un bel 
da fare ma sarà un aliar serio mantenersi in sa­
ltile. Quello poi dei bambini che non fa la sua 
piccola malaltia costituisce una rarilà di salute.

Ora che abbiamo una direttrice coi fiocchi, per­
chè non si pensa e non si è pur anco allestito 
il nuovo locale? Dotato di tutto quanto é deside­

rabile per mantenere la salute e rinvigorire ed 
educare i nostri bimbi, questo simpatico locale 
dovrà costituire una attrattiva a quelle famiglie 
che prima non avrebbero mai pensato di man­
dare i loro piccini all’asifo.

Se la S. V. volesse unire la sua autorevole alla 
mia debole voce per ottenere che si possa tra­
sportare le tende dell’asilo almeno éntro agosto 
ne avrebbe, signor Direttore la benedizione, di tutti 
i padri di famiglia.

(Segue la firma).

PEI DANNEGGIATI D’ ISCHIA
— --------- ♦—----------

Riceviamo e pubblichiamo:

S o T T O S C it lW E  I  FAVORE M I  DANNEGGIATI n j s d l A
Iniziata ai Caffè degli Operai d’Acqui

DAI FIGLI DEL LAYORO

Prima Lista.
Borreani Giuseppe, caffettiere L, 5 — Berta Giu­

seppe L. 1 — Costa Antonio Cent. 50 — Bracco 
Giacinto negoziante L. 1 — Camp orini vetturale 
Cent. 50 — Guglieri Luigi L. 2  — Benazzo Gio­
vanni Cent. 40 — Borreani Serafino id. 50 — Pi- 
gnacca Giovanni id. 20 — Arfinetti Agostino ne­
goziante L. 1 — Grattarola Alessandro id. 1 — 
Baldizzone Gio. negoziante id. 2 — Bottani Gio. 
negoziante id. 1 — Pistarini Giuseppe Cent. 50 — 
Borreani Pietro id. 20 — Scazzola Carlo id. 30 — 
Ricci Giuseppe id. 20 — Barosio Maria id. 20 —- 
Berchi Angelo id. 20 — Scianca Giovanni id. 20 
Ricci Guido id. 30 — Depetris Giovanni id. 50 — 
Grosso Giuseppe id. 25 — Boggero Giuseppe id. 30 
Andreizzi Pompeo id 45. — Pisani Ciuseppe id. 50 
— Mignano Martino id. 20 — Bistolfi Ambrogio 
id. 50 — Yasario Paolo id. 20 — Yoglieri Gio­
vanni id. 50 — Debenedetti Abramo L. 1 — Gar­
b a rlo  Giuseppe L. I — Morelli Guido Rocco L. 1 
—• Nerboreti Gentile Cent. 25 — Zanefta Gio. oste 
L. 2 — Moraglio Pietro oste id. 3 — Ivaldi Giu­
seppe Cent. 25 — Martinetti Carlo id. 20 — T a -  
vanti Benedetto L. 1,50 — Depetris Giuseppe Cent. 
50 — Boggero Giorgio id. 20 — Rapetti Giovanni 
id. 50.

Totale prima lista L. 34,00

Gazzettino del Circondario

54- Calam andrana —  Il 2 co rr. verso le o re  
otto e mezza poni, per futili m otivi avvenne 
su lla  pubblica piazza una rissa  fra  certi V. G. e  
certe  G. G iovanna e G. G iuseppina. A m bedue le 
donne riportarono ferite di falcetto, g u a rib ili, la  
p rim a  in 15 giorni, la seconda in c inque.

Il feritore venne a rre s ta to .
Rlombaruzzo — Venne a rre s ta to  certo  R. 

G. am m onito per oziosità e sospetto di fu rto , il 
quale senza perm esso abbandonava il suo  dom i 
cibo per ignota destinazione.

*  Roccagrim alda —  Il 3 i p. p. ebbero  luogo 
le elezioni am m inistra tive . Gii e le tto ri accorsi 
furono p iù  del solito num erosi: riuscirono  eletti: 
Grati Giovanni chimico farm acista , Landi M archese 
Alfonso, Panizza Carlo p rop rie tario , M erialdi Cav. 
Avv. Emilio. Il prim o ad u n an im ità  di voti: gli 
a ltri a  g rande m aggioranza.

- A . p a t ì a  e l e t t o r a l e  — L’allargamento 
del voto, secondo taluni, doveva essere la vera 
panacea che avrebbe fatto il miracolo di mettere 
un po’ più di moto nel corpo elettorale. Vi è


